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La sottoscrizione a 6 miliardi.321 milioni: già superato l'obiettivo! 

Entro il 31 ottobre 
il pagamento della 

« una tantum » sulle auto 
r 

A pag. 2 : ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In meno di 3 mesi la sottoscrizione per PUNITA' « la stampa 
comunista ha superato l'obiettivo nazionale del 6 miliardi con 
L. 6.321.727.825 pari al 106,3%. Ben 37 federazioni sono al di 
sopra del 100%; 48 sono al 100%. L'Emilia-Romagna è In te
sta alla graduatoria regionale con 2.117.964.600 pari al 123,4%^ 
Nove regioni sono oltre il 100%. I l lavoro • l'Impegno es--
nuano In tutte le federazioni per superare l'ambizioso tra* 
guardo del 7 miliardi. Pubblicheremo martedì la graduatoria. 
Ai compagni, ai lavoratori che hanno sottoscritto, agli atti» 
visti va il ringraziamento del partito per lo sforzo compiute 
per la stampa comunista, al quale deve aggiungersi l'Impegno 
ed II successo già ottenuto con I 2 miliardi e mezzo sotto
scritti per la campagna elettorale del 20 giugno. 

ALLE 17,30 IL DISCORSO DEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER 

SI chiude lo straonttrarto Festival di Napoli 
Nel corso della manifestazione conclusiva parleranno anche Andrea Geremicca, segretario della Federazione napoletana del PCI, Jorge Enrique 
Mendoza, direttore del giornale del PC cubano e Luca Pavolini, direttore dell'Unità - La visita di Berlinguer alla città-parco e il caloroso incon
tro con i compagni e i cittadini - Ieri la manifestazione su «Le donne col PCI» e la grande testimonianza di solidarietà col popolo palestinese 

Colloquio continuo 

LA PRIMA cosa che incon
trano, le centinaia e cen

tinaia di migliaia di visitato
ri del Festival di Napoli, è 
la tenda della solidarietà col 
Friuli. Non vorrei indicarla 
come un « simbolo », ma co
me espressione di un fatto 
molto concreto: il collega
mento immediato che tutto 
il Festival ha stabilito, in o-
gni momento, con la realtà 
politica e sociale del paese, 
con le sue lotte, con i suoi 
drammi. Le decine di inizia
tive che hanno punteggiato 
ciascuna giornata di questa 
manifestazione straordinaria, 
gli incontri, i dibattiti, non 
sono mai stati esercitazioni 
astratte; sono entrati invece 
direttamente nel vivo della 
situazione, così nuova e par
ticolare, che l'Italia sta at
traversando e che impegna 
in maniera altrettanto nuo
va le forze politiche, a co
minciare dalia nostra, le or
ganizzazioni sociali, le cor
renti culturali. > 

- • E* per questo — oltre che 
per r^ccezioriaìé successo or
ganizzativo — che il Festi
val nazionale dell'Unità ha 
avuto una ripercussione po
litica tanto vasta e interes
sante. Abbiamo voluto da
re qui dimostrazione della 
nostra reale volontà plurali
stica, e al tempo stesso met
terla alla prova. Se ne sta 
discutendo e ne discutere
mo ancora, tra noi e con gli 
altri. Ma nessuno può met
tere in dubbio che abbiamo 
aperto e condotto un collo
quio vero, di merito, a vol
ta a volta con gli operai e 
con i disoccupati, con gli in
tellettuali e con Ttecnici, con 
gli economisti e con gli uo
mini politici, con gli artisti 
e con gli amministratori. Un 
colloquio sui giudizi da (la
re e sulle cose da fare, che 
ha inciso sul confronto in 
atto e conterà negli ulterio
ri sviluppi. L'intensa parteci
pazione del pubblico è stata 
un segno dei tempi. Per cui 

— è stato osservato — se an
ni fa si poteva forse dire che 
i ristoranti e le balere « ci 
servivano » per richiamare la 
gente e introdurre « anche » 
l'elemento politico e cultura
le. oggi l'interesse per il mo
mento del dibattito è diret
to, maturo. 

NAPOLI, i comunisti napo
letani, il popolo napo

letano hanno vinto un'altra 
bella battaglia. Non credo 
proprio che i compagni di 
Napoli abbiano bisogno di 
complimenti, e del resto ne 
hanno ricevuti già tanti, e 
da ogni parte, in Italia e fuo
ri d'Italia. Eppure qualcosa 
bisogna dire ancora. Perché 
quanto è stato realizzato qui 
è per certi aspeUi unico: 
non soltanto è stato costrui
to e fatto funzionare per se
dici giorni un complesso im
ponente e bellissimo di stand 
€ di mostre, ma è stato rivi
talizzato e potrà essere ora 
restituito alla città, ai suoi 
abitanti, ai suoi bambini un 
parco mirabile che languiva 
nell'abbandono e nel disor
dine. La somma dì abnega
zione. dì dedizione, dì spiri
to di sacrificio, di capacità 
organizzativa che questo ha 
richiesto non può essere mi
surata né in parole né in ci
fre. I compagni, anche se 
non lo dicono, ne sono or
gogliosi, e hanno ragione: 
possono considerare questa 
loro opera il coronamento 
di un'annata indimenticabile 
apertasi con la formazione 
della giunta di sinistra e con 
la nomina, per la prima vol
ta, di un sindaco comunista 
a Paiano S. Giacomo. 

Ne sono stati ripagati da 
un'affluenza sensazionale 
della cittadinanza al festival, 
da un più esteso e rinsalda
to legame con tutti gli stra
ti della popolazione, da una 
presenza corposa del mondo 
della produzione, dei grandi 
nuclei industriali dove è il 
cuore della Napoli operaia, 
4* iniziative culturali d'altis

simo livello che. dal teatro 
di Eduardo all'omaggio a 
Carlo Levi, dal Berliner En
semble alla Nuova Compa
gnia di Canto Popolare, dai 
concerti alla mostra del li
bro, hanno ottenuto un suc
cesso ininterrotto. 

Il Festival nazionale ha a-
vuto, come sempre, una for
te impronta internazionalisti
ca: per la partecipazione at
tiva dei Paesi ospiti, a co
minciare dalla Repubblica 
socialista di Cuba, ospite di 
onore, per le manifestazioni 
— anch'esse direttamente in
cidenti nel dibattito politico 
attuale — sul Cile e sull'A
merica Latina, sull'« euroco
munismo », sulla solidarietà 
per il Libano e per la Pa
lestina. 

A tutti coloro che hanno 
voluto essere con neh", agli 
esponenti politici e agli' uo
mini di cultura che sono ve
nuti a discutere coi comuni
sti sul presente e sul futu
ro del nostro Paese, agli ar
tisti, ai compagni e agli a-
mici italiani e stranieri, ai 
partiti e ai giornali che han
no rappresentato a Napoli il 
movimento operaio e socia
lista mondiale e le forze di 
liberazione, il nostro ringra
ziamento fraterno, sincero, 
non formale. 

OGGI il Festival di Napoli 
si conclude. E anche se 

in molte città e in molti 
paesi altre manifestazioni e 
altri festival si terranno nei 
prossimi giorni, questo sarà 
il momento culminante della 
campagna 1976 della stampa 
comunista. Attorno all'Unità, 
a Rinascita, alle nostre ri
viste si è realizzata un'ini
ziativa dì massa che non ha 
paragoni. Quante sono sta
te le feste? Ottomila, sem
bra. Certo più ancora che 
negli anni precedenti. Vi so
no stati paesi che per la pri
ma volta hanno voluto ave
re le loro feste della stam
pa, magari modeste, ma for
se per questo più significa
tive, vi sono state organizza
zioni cittadine che hanno 
moltiplicato le manifestazio
ni nei quartieri. Dovremo fa
re il punto, riesaminare tut
to. vedere bene in quale di
rezione muoverci in avveni
re. studiare cosa c'è da mo
dificare o da correggere. Ma 
nell'insieme le notizie che 
si hanno parlano d'un miglio
ramento della qualità dei Fe
stival. d'una maggior ricchez
za di contenuti politici e 
culturali, di una più interes
sante partecipazione ester
na. Sempre segni dei tempi. 
Quest'anno, più ancora che 
in passato, abbiamo fatto ap
pello al sostegno finanziario 
dei lettori, ottenendo una 
adesione che ci ha fatto già 
superare i sei miliardi di 
sottoscrizione: ma non ci sia
mo mai limitati al nostro ri
stretto orizzonte, è di rile
vante valore il fatto che i 
problemi del nostro quotidia
no e delle nostre pubblica
zioni sono stati ovunque col
legati — come era necessa
rio — ai problemi della cri
si grave della carta stampa
ta nel nostro paese, e di con
seguenza alla lotta da con
durre per la riforma dell'in
formazione e per un reale 
pluralismo di voci e di te
state. Questione essenziale, 
come ben sì sa. per tutta la 
vita democratica. 

Ma soprattutto va sottoli
neato di nuovo come i fe
stival costituiscano, in un 
momento di pesanti difficol
tà economiche e sociali, di 
profonde inquietudini mora
li. di impellenti bisogni di 
rinascita civile, punti di ag
gregazione e dì incontro, mo
menti di serena socialità, in
viti a una diversa e più ac
cettabile visione della vita. 
In questo senso non è retoj 
rico. mi sembra, dire che i 
comunisti mettono questa lo
ro esperienza al servizio del
l'intera collettività. 

Luca Pavolini 

La Cina ha reso omaggio al la memoria del presidente 

UN MILIONE DI CINESI A PECHINO 
ALLA CERIMONIA FUNEBRE PER MAO 
Il primo ministro Hua Kuo-feng ha parlato all'immensa folla, mentre in tutto il paese venivano os
servati tre minuti di silenzio • Ribadita la fedeltà al pensiero e alla azione dello scomparso 

I. m. 
(Segue in penultima) 

NELLA FOTO I N A L T O : un 
momento della visita di Co
rico Borlinfuor «Ila città-
parco dal Fottival 

I S E R V I Z I ALL ' INTERNO 

. . Da uno dei nostri inviati ,.: • " ... NAPOLI. 18 
Il Festival entra nella giornata conclusiva dopo due settimane di iniziative e di partecipazione in crescendo, in un 

clima politico che si accende di entusiasmo ma nello stesso tempo si affina nella ricerca di una unità reale delle masse 
popolari e di un confronto sempre più profondo tra forze politiche, sociali e culturali. Napoli accoglie e ospita di ora 
in ora i compagni e gli amici che giungono con ogni mezzo, in massa, da tutte le regioni meridionali e da tutte le città 
italiane, gli emigranti provenienti da Zurigo o da Francoforte: la città si fonde con la gente venuta da lontano, preparando 
la folla della manifestazione di domani, quando il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, - alle 17.30. 
concluderà il primo Festival nazionale dell'Unità nel Mezzogiorno. Prima del compagno Berlinguer parleranno il compagno 
Andrea Geremicca, segretario della Federazione comunista napoletana. Jorge Enrique Mendoza, direttore del « Granma ». 
Luca Pavolini, direttore del
l'Unità.- . -'-

Già stamattina si era avu
to un preludio di quale calda 
accoglienza e di quale sensi
bilità politica sarà nutrita 
la giornata finale, con l'im
provvisata visita del compa
gno Berlinguer negli stand e 
per i viali della città-parco. 
Entrato dall'ingresso princi
pale, egli è subito attorniato 
dai compagni e dai cittadi
ni in giro per il Festival — 
chi per lavoro, chi già per se
guire le tante iniziative in 
corso — mentre dall'altopar
lante una voce interpreta 
l'applauso prima di pochi, 
poi fragoroso e dilagante lon
tano. «Napoli democratica e 
antifascista saluta il segre
tario generale del PCI». 
« Guide » al compagno Ber
linguer sono il segretario del
la federazione di Napoli An
drea Geremicca e il secreta
no regionale Abdon Alinovi. 
insieme agli altri dirigenti 
comunisti napoletani cui via 
v.a si aggiungeranno Giorgio 
Napolitano. Ginn Carlo Pajet-
ta. Giuliano Pajetta. Renzo 
Trivelli. Maurizio Ferrara. 

Comincia il «viaggio» nel 
Festival, che è soprattutto un 
itinerario dentro la proposta 
politica e culturale per Napo
li e per il Mezzogiorno. vi
sualizzata nelle mostre e or
ganizzata dalla fatica di me
si di migliaia dì comunisti e 
di democratici, un lavoro e 
un impegno che testimoniano 
dello s'anelo e della fiducia 
in se stesso riconquistati da 
tutto un popolo 

• Prima Io stand dell'Unità. 
e l'incontro affettuoso con i 
tipografi. I tecnici. I diffuso
ri. redattori, poi In giro per 
l'enorme padiglione dell'edi
toria, L'applauso segue il cotn-

! pagno Berlinguer, le macchi
ne fotografiche scattano, c'è 
discrezione e insieme il de
siderio di esprimere il valore 
di quell'essere insieme, al no
stro Festival, con un abbrac
cio o con una stretta di mano. 

Adesso l'attenta, minuziosa 
visita di Berlinguer alla mo
stra di Carlo Levi, che è an
ch'essa un «viaggio» attra
verso le opere e l'impegno 
antifascista e meridionalista 
di un intellettuale torinese 
che seppe vivere così inten
samente 1 drammatici pro
blemi dell'unificazione politi
ca e culturale del paese. 
Quindi il giro prosegue, è 
tutto il festival che Berlin
guer vede insieme alla folla. 
dall'arena ai padiglioni si 
sono aggiunti, e partecipano 

Dall'Italia solidarietà per i terremotati 

Intenso il lavoro 
per la rinascita 

Arrivate nel Friuli 
le prime roulottes 

Ha viaggiato l'intera notte il convoglio organizzato dal
la Regione Piemonte — A Gonion a, a Venzone e negli 

. altri centri più colpiti molti sono rimasti per ricostruire 
«Tutti i friulani vi saranno grati di ciò che avete fatto» 

• -, ,._ Da uno dei nostri inviati UOINE 18 
E' arrivata una colonna di speranza. Una lunga teoria di roulottes ha solcato le macerie, 

inondate dal sole, del Friuli terremotato. ' Si sono disseminate un po' dovunque: ad Artegna 
e a Gemona, a Majano, a Buja, a Collerodo di Montealbano, a dividale e Ragona, a San 
Daniele e infine a Ovaro, in Carnia. Dopo un viaggio interminabile da Torino, sono andate 
a fermarsi in un prato, in un orto, accanto a una vigna, presso le rovine di case sbrecciate. 
Piccoli nidi dove.la gente dei campi possa trovare riparo anche in mezzo a tanta desolazione, 
possa proseguire "nel suo lavoro su questa terr a che continua a tremare e a sussultare, giorno 
e notte. Oltre 220 roulottes. partite ieri sera da Torino e approdate, a partire dalle 9.30 di sta-

Gli svedesi alle urne 
scelgono fra progresso 

e conservazione 
Quasi sei milioni di svedesi vanno oggi alle urne per 
eleggere il nuovo Parlamento, nonché i consigli pro
vinciali e comunali. Per la prima volta, voteranno 
anche . i diciottenni. A 235 mila lavoratori stranieri 
è stato concesso il diritto di partecipare, come votanti 
e come candidati, alle elezioni amministrative. Si può 
dire che la scelta è fra progresso, nel caso di vittoria 
socialdemocratica, e conservazione, se prevarranno 
i liberali, il centro e i conservatori. IN ULTIMA 

PECHINO. 18 [ dell'inno nazionale, e infine 
Milioni di cinesi hanno re

so omaggio questo pomeri;- i 
gio alla memoria del presi- | 
dente Mao Tse-tung osser
vando. dalle 15 precise, do
vunque si trovassero, tre mi
nuti di silenzio. A Pechi
no. sulla piazza Tien An 
Men — la piazza della Por
ta delia pace celeste — un 
milione di persone hanno as-
servato il silenzio davanti al 
grande ritratto di Mao Tse-
tung. che sovrasta la gran
de porta, insieme ai massimi 
dirigenti del partilo e dello 
Stato, schierati sulle tribune 
della Tien An Meri invase 
da centinaia di corone di fio
ri. Durante i tre minuti d; 
silenzio, una banda militare 
ha suonato le note di un* 
marcia funebre, poi quelle 

quelle dell'Internazionale- Do 
pò. il vice presidente del par
tito Wnng Hung-wen. che 
presiedeva la cerimonia fu
nebre. ha dato la parola al 
primo vice presidente del 
partito e primo ministro Hua 
Kuo-feng. che ha letto l'ora
zione funebre. Tutta la Cina 
ha seguito la cerimonia sulla 
piazza Tien An Meo attra
verso le trasmissioni televisi
ve :n diretta Poi. nei luogni 
di lavoro. nelie comuni pô  
polari, nelle città e nei ni-
laggi, si seno svolte cerimi 
n:e commemorative tenu'e 
da; d.nzenti loca!:. 

La cerimonia vjiia piazza 
Tien An Meo e durata .n 
tutto, compreso :1 discordo 

( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

OGGI mistero 
ADESSO ci si chiede 

•** come andrà a fi
nire». Questa frase appa
rita a un tratto, ieri, nel
la corrispondenza che il 
collega Franco Cangini ha 
inviato al « Resto del Car
lino » e alla « Nazione », a . 
proponto delle convulsioni, 
che scuotono il PSDI il 
quale, come tutti sanno, è 
alla ricerca di un segreta
rio politico. Dobbiamo con
fessare che più di tutto ci 
ha colpito la freddezza del
le parole di Cangini, che 
deve essere un cinico, per
ché non è che ci chiedia
mo come andrà a finire, 
così, semplicemente ' e 
tranquillamente, come se 
ci rivolgessimo una do
manda qualsiasi: la verità 
è ben altra. Ci domandia
mo come andrà a finire 
con angoscia e con stra

zio, ci svegliamo la notte 
di soprassalto, veniamo 
colti da improvvisi capo
giri. letteralmente stravol
ti da questa domanda fa
tale: a Come andrà a fi
nire? ». 

- Potrebbe essere nuovo 
segretario l'ex deputata 
Orlandi: lo propone il se
natore Saragat per ragio
ni che egli stesso ignora, 
ma potrebbe anche essere 
Romita. Gran Dio, che ac
cadrebbe se venisse eletto 
Romita? Nulla, e ciò ci 
impressiona come se im
maginassimo di precipita
re nella tromba delVascen-
sore vuota. E se riuscisse 
Belluscio? In questo caso 

• non si può dire che non 
accadrebbe nulla, bisogna 
riconoscere che non succe
derebbe niente. Ma là in 
fondo, defilato, negletto 

ma non domo, attende Ca
ngila: torna il pensiero. 
rifiorisce la cultura, ti 
PSDI conoscerebbe il suo 

• Rinascimento. E Averar-
dt? E Nicolazzi? E Ama-
dei? Ciò che rende diffi
cile. per non dire impos
sibile, una scelta tranquil
lizzante nel partito sara-
gattiano è che vi si affol
lano nomi uno più impor
tante e significativo del
l'altro. Voi dite Pietro 
Longo e noi starno pronti 
a riconoscere che se lo si 
eleggesse a peso nessuno 
potrebbe andar meglio dt 
lui, ma chi ci impedirebbe 
di mormorare: « Ah se fos
se riuscito Di Giesu.9? E 
poi c'è Schietroma, che 
non è mai rimasto sbalor
dito di chiamarsi Dante, 
mentre pensate come sa
rebbe rimasto l'Alighieri 

se st fosse sentito chiama
re Schtetromn. 

Una volta George Bruni-
mei raccontava agli ami
ci: wSono finalmente an
dato ieri sera, con altri 
nobilissimi soci di questo 
club, a cena da X. quel 
borghese. Bellissima casa, 
pranzo squisito, accoglien
za ottima. Ma U padro
ne di casa deve essere 
uno stravagante. Figura
tevi che ha preteso di se
dersi a tavola con noi ». 
Lo stesso dicasi del PSDI: 
partito essenziale, movi
mento indispensabile, com
ponente politica decisiva. 
Ma non si capisce perché 
i socialdemocratici si osti
nino a volere un segreta
rio socialdemocratico, con 
tanti motociclisti che ci 
sono in giro. 

Fortebraccio 

mane, con una spettacolare 
sfilata, nell'immenso prato 
verde dell'eliporto di Campo-
formido. Una goccia d'acqua, 
certamente, nel deserto di 
rovine in cui è ridotto il Friu
li. Ma anche una forte inie
zione di fiducia, un primo 
segno positivo che è possibi
le fare, bene e con rapidità. 
per bloccare l'esodo, per aiu
tare i friulani a rimettersi 
in piedi ancora una volta. 
dopo le tremende mazzate del 
8 maggio e del 15 settembre. 

A Campoformido ci sono il 
commissario straordinario di 
governo, onorevole Zamber-
letti. esponenti regionali. 
giornalisti, fotografi e tanta 
eente. Stanchi mn lieti I con
duttori delle roulottes (spes
so intere famiglie) formano 
una folla. Ufficiali della stra
dale e dei vigili del fuoco. 
elenchi alla mano, procedono 
ad assegnare cio-^una rou
lotte ad una località, a un 
indirizzo preciso. Dice 11 
compagno Dino Sanlorenzo 
presidente del consiglio re-
g.onale del P.cmonte che ha 
guidato la colonna: «abbia
mo realizzato questa spedì. 
zione in soli tre giorni. Mar
tedì la Reeione ha lanciato 
l'appello, settantadue ore do
po c'erano sr.h oltre duecen
to roulottes pronte a partire. 
E' stato possibile far que.s'o 
grazie alla piena unità tra :e 
forze politiche piemontesi su'. 
tema del Friuli. E gra/.e a!-
la adesione piena d*»:ie for-
ze sociali ed econonvchc. dal 
produttori ai commercianti. 
ai privati. La regione si è 
dimostrata un punto vaTdo 
di coordinamento o dì col
laborazione fr* tu f f r j u^e 
forze e l'apparato dello Sta
t o i>. 

• Risponde Fon. Zamberletti: 
* II vostro è un esempio pre
zioso cirira il tipo di rappor
to che deve esistere fra i 
diversi livelli del potere sfa
tale e le forze soca'i. Pro
prio per questo ho invitato 
stasera alle 18 ad un incon
tro tutte I" reg.oni. dal Li
zio fino al Nord. Abbiamo 
bisogno di ottenere al più 
presto l'invio di a'eune altre 
migi.a-a di roulottes. oltre al
le mille già procurate dal mi
nistero dell'Interno ed in 
viaggio per il Friuli. Ma con
tiamo anche di ottenere dil
le regioni un forte impegno 
per portare a termine gli al
tri nostri programmi, a par
tire dalla prefabbricazione. 
I contadini del Friuli vi sa
ranno eternamente grati di 
ciò che avete fatto per loro ». 

Una giornata piena ed in
tensa. oue'la di oggi, su tut
to il fronte de'. I'emereen za 
friulana. Non si pensa più sol
tanto a portare via. verso i 

Mario Passi 
(Segue in penultima) 
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progetto 
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Dato per morto 
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Gianni Nardi 
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